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I VESCOTI DELLA aERMANIA 

PAllIGU U. -- Î a GaA20(/{; 'ics Tri-
hammcc, dice che ìc asserzioni «1i diversi 
giorni.li circa Pt̂ sUo d̂ UMnclno-stii sul 
ComituU» Ceiiiiale ìionàpiirltsiTi sono esa­
gerato 0 fyisc* 

— Un telogramma dà Vienna avea 
àpnur.ziato che Chambord era pericolo, 
samente ammalato; ia noiuia è priva 

• • • • • • * - n ^ , - ^ , 

di fondamento. •; 
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ìa^to politile 

• Tutte le notizie politiche d oggi 
gsi riassumono in poche parole. 
i L'impressione prodotta in Francia 
dal Messaggio del Presidente fu gran­
dissima, e lascia presagire che la yita 
dell'Assemblea non sarà lunga, e che 
i suoi ultimi giorni saranno assai 
tempestosi. È una vera fortuna se 
dall'aula rappresentativa il disordine, 
il con Ritto dei partiti non discende 
nelle contrade. 
i V irrevocabile decisione del Ma­
resciallo di conservare i suoi poteri 
per tutto il tempo che gli furono 
conferiti, dall' Assemblea irritò spe­
cialmente 1 legittimisti, che apera-̂  
'vano'-dì comandarlo a bacchetta. Gli 
orleunisti si sono ormai esautorati 
da so medesimi, e dall'alterezza con 
cui li trattò il pretendente nel suo 
Manifesto sì trovano tanto umiliati, 
che ormai sì possono calcolare come 
scomparsi dalia scena politica. 

La situazione si riduce ad un duello 
fra repubblica e impero : noi upu du­
bitiamo quale dei due lincerà se la 
l'Vancla è debitamente interrogata. 
Forse il momento decisivo ò piti pros­
simo di quanto non si crede, 

Mon abbiamo notizie di rilievo 
dalla Spagna e dalle altre parti di 

•a. • . ' . 

'• Leggesi ne 11'Opinion 5 : ; ' ' ' ' ; ' • • ' 
La confen'nza dei vesce vi tedéschi a. 

Fulda è tarmintita da alcuni giorni» la-
• I 

sciando dietro di so un lungo strascico 
dì congellure, prima fra le qn;jU che i 
vescovi avessero iniziato trai iati AC per 
riconciliarsi col governo germanico. 

Questa voce fu sol le ci t:\mente smen­
tita, 6 almeno ne fu dimostrata l'impro­
babilità' così dai giornali devoti «1 go 
verno, cóme da quelli che sono in famn 
di rappresentare ie idee dei vescovili 
primi dìchraranó che il governo non può 

'tronsfgere p che unica base d'un com 
ponimento dovirebb' essere la completa 
sottomissióne dei vescovi olla supremazia 
dello Stato; i secondi affermano che i 
vescovi non hanno alcuna ìnienzione di 
abbanclonare i pr'incipii proclamati e 
seguiti in questi ultimi tfnìpi. .. _ •. 

E poiché le cose stanno in questi ter 
mini, è inevitcìbile la continuazione di 
una lotta, nella quale tuti,l i vantaggi 
stanno dalla parte (!ell' autorità civile. 
11 govr::rno ha per se l'opinione pubblica 
0 • possiede inoltre la rorz;i per fur rispet­
tare i suoi diritti; i vescovi non sf'no 
in grado di opporre un'iiTicace resistenza. 

Ma sé la conciliazione non può yvve-
riiie in questo stato' ili cose, nun è però 
inverosimile che i vescovi rìunttì'a Fulda 
abbiano discusso intorno alla convenienza 
di fare qiiàlche concessione e rapputu-
marsì col governo. Iton mancarono «11 
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indizi di tale discussione, e se il partito 
delle concessioni fu respìnto, ciò rion si 
gnifica che non sìa stiuo tun\;amenie 
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I saimmito. I vescovi dèlia Germania si 
trovano in condizioni poco lieto, ma.chi 
ve'ti ha posti? La Santa Sade. Essi, 
pochi ^cceitnatì, vedono rinuuìita d'un 
conflitto che con un no' dì prudenza si 
sarebbe potuto ey îare fin da prÌnv;ipio, 
che turba ìu loro pace e li espone ai 

rigori della ^egge e rendo mahigevole 
l'esercizio del loro ministero. 

I vescovi in Germania, come altrove 
ubbidiscono alla Curia romana, e posti 
al bivio fra un conflitto collo Stato e un 
conflitto colia Santa Sede, -accettano il 
primo. Ma intraprendono e proseguono 
questa lotta di buon animo? É lecito 
dubitarne. Essi preferirebbero di dare 
aiccìLo alla voce della prudenza, o in 
generale sono abilissimi nel trovare tem­
peramenti per vivere in buona armonia 
collo Stato. I loro desiderii sono resi 
vani dall' inflessibilità della Curia ro­
mana, ma questa ii fless b'iilà non è 
sempre uguale e si fa maggiore o mi-
nere secondochè iiiipòngònu gl'interèssi 
della politica. Che cosa sia stato detto 
nella conferenza dì Fulda, è abcdi'u un 
segreto ma; ino ad un ceno punto 
si può indovinare. Ai vescovi colà riu 
niti non sarà certanenle sfuggito il di 
verso conlegno della Santa Sede rÌFpetto 
allji i.ll'mania e all'Impero austro un 
ghert se. In Germania vuole la lotta con 
tulli i suoi pericoli e le s^e conseguenze, 
in Ausirìa si mostra p'egbevolo, e pone 
ogni c,ura neìPaìli nlanare i dissidi Ep­
pure 11 governo atiitriaco ha promulgato 
le leggi ccnfestìlonaU e le fa estg(;ire. 
Prima cho queste an;lasserò in vigore, 
protestarono i vescovi e protestò la Santa 
Sai)e, il governo austriaco tenne fermo, 
e TaUo clero, seguendo le istruzioni in­
vi te da Rima, piegò il capo. La qu^i 
cosa conferma ciò che a tutti è noto, 
vale ,a dire clie la Curia roman» ha due 
sorla dì proteste, le une seguile dai 
f-ìtti e le altre soltanto prò forma, e 
che per lei l'&dujxrare le prinie o le 
seconde è questione d'opportunità poli­
tica e non di principiì religiosi. ' .t̂  
• Davanti ai prineipii ché̂  la Santa 
Sede ha proclamati e che si riassumono 
nt 1 Sillabò', il governo a us tri a èò non è 
meno colpevole del'governo germanico. 

Soltanto uh interesse politico spiega il 
diverso contegno che abbiamo accennato. 

Ci trarrebbe fuori del nostro assunto 
resaminare quale sìa questo interi: sse e 
sovratullo se ia Gorle di Uoma non sia 
vittima anche in questo caso, di una il­
lusione. Ad ogni modo, i vescovi gor-
manici devono lamentare che a loro sìa 
imposto di resistere, mentre ai vescovi 
austriaci si dà il consiglio dì non op-
porsi alle disposizioni della legge. Nelle 
(oro rì,uqìoni avranno preso nota d 
ques/A contraddizione, ne avranno forse 
anche chiesta spiegazione a Roma, si 
saranno adoperati per metter fine ad 
una condizione di cose che torna loro 
molesti; però è noto che i loro sforzi 
non hanno condotto ad alcun favorevole 
risultato. E si che non dovrebbero ri 
cordare le recenti alternative di resi­
stenza e di condiscendenza della Corte di 
Roma rispetto al governo russo — al­
ternative che anche esse vanno spiegate 
con ragioni politiche t -^ La storia della 
Corte di Roma è piena dì così fatti e 
sempi, i quali, ora meno che mai, gio 
vano ad accrescere il prestigio della 
sua autorità religiosa presso gli stessi 
vescovi, i quali, molle volte, senza loro 
colpa, sono gli strumenti e le vittime 
di ambizioni mondana. 

. MILANO, 10, — Nonostante il caldo 
insopportabile, io condizioni igieniche 
della nostra città sono buonissime. La 
mortalità è minore di quella che si è 
verificata nello scorso anno, in questo 
mese, Tuttavia non sono infrequenti^ i 
casi di pazzia improvvisa, quasi tutti 
in individui operai. (Lombardia) ? 

jmENZE, iO. — Leggesi nella Nazione: 
Parecchi dei nostri fornai hanno ri­

bassato, come già annunziammo, il pa-
ne ; ed abbiamo certe notizie cho da 
qui a domenica avremo altri rinvilii, fi 
cho, se da un lato è giusto a causa dei 
prezzi del frumento, toglie anche ogni 
pretesto ai soliti arruffapopoli di metter 
su ia povera gente a commettere dimo* 
strazioni e disordini. 

Avevamo scritte queste pocha e con­
solanti notizie, quando siamo slati in* 
formati che tutti i nostri fornai sì mi* 
sero ieri di accordo per fare un nuo­
vo ribasso, e fino da questa mattina il 
pane sarà da eŝ i venduto a 15 cente­
simi la libbra, sebbene le farine che tut* 
torà posseggono, fossero da loro acqui­
state a prezzi alti, e non possano an« 
cora panìzzare con quelle dei nuovi 
grani che si vendono a prezzo assai mite. 
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Noi fummo i primi ad annunciare che 
alcuni sonetti inediti del gran lirico no 
Biro trovati in un codice del Secolo XIV 
si pubblicherebbero nella Commemora­
zione dei V centenario dalla morte di 
iui. Ora lo scopritore di ossi lavoran­
doci sopra credette di allargare il con­
cetto primitivo, e colla più fetlel dili-
genia raccolse tulle le poesie del Pe-

trart;a, jiublicate per occasioni speciali 
# elle erano ìnchiuse in più opere, per 
CU' di giorno in giorno uscirà m luce 
un bel volume in ottavo elegantemente 

" stampato dal bravo nostro Prospermì, 
con noie Ivblìogralìche, e filologiche. 
Ora sappiamo che due illustri nostri con­
cittadini sostennero generosamente la 
spesa di si;impa, ed il ricavato dalla 
vendita dei libro sarà lutto a favore 
dell'Instituto CurJierìnì pei diseoli, e de-
gh asili d'infanzia. Così ne pare cheli 

pubblico, sebbene non possa per que­
sto 0 Ite nere indulgenza nel giudizio ma 
gli uomini onesti fanno sempre buon 
viso ad un atto di beneficenza. L'edi 
toro è poi noto per altre pubblicazioni 
lodate dalla Nuova Antologia, dalla Ri-
vista Europea, e dal Propugnatore, giu­
dici compelenii in materia letteraria.,-

Diamo intanto una fra le tante noie 
bibliografiche, , ; -, , , ' 

Adempio innanzi tulio il caro obbligo 
di rammentare il nome di quei bene­
meriti che in più tempi e luoghi si fa-
cero editori delle Rime del Petrarca non 
comprese nel suo Canzoniere. Dichiaro 
però che non pretendo di passarli tutti 
in rassegna, potendo benissmb acca 
de re che Ih mezzo alle più diligenti ri­
cerche mi fosse sfuggito il nome di alcuno 
d'essi. Lasciando pertanto ai bibliografi 
di professione,l'offìcio di registrare le edi­
zioni delle Rime di Francesco Petrarca, 
qui non vengono ricori ali che gli edi­
tori delle rime nuovamente attribuite 
gli. Per dovere di cortesia devo prima 
rammentare quelli, che nati sotto altro 
cielo si presero pensiero delle glorie no­
stre letterarie, tra'quali è l'illustre prò 
fossore Giorgio Martino Thomai che 
nt;ll'opera sua molto lodata Momimenta 

i. n 
Li 
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lui credute del Petrarca con questo ti­
tolo : Francisà ?etrarchae, Arelini, Car­
mina irteognitii. Ad ógni buon italiano 
tornerà sempre earo il nome d'uno 
straniero, che dell'aulica noslra poesia 
sì mostrò così tenero da dedicare ad 
essa cure e siudii non brevi; ma la 
sciando ad altri il giudizio se siano 
propriauTenle del'Petrarca, non voglio 
tacere com'io ne dubiti f irte, e come 
perciò non le inserisca in questa rac-
-coUa; se non m'inganno, sono lavoro 
.del secolo XV; di> Francesco Accolti di 
Arezzo. ^ . ' -, .i ' '• > 

Altro straniero mi corre obbligo di 
rammemorare i! sig. A, Mézières, il quale 
col suo Petrarque, Ètndes d'aprés des 
noiweaux documents, Paris, Didier, 1808 
in 8'', per poco non ri usci a colmare le 
lacune lasoiate dagli altri pcritlori. E 
della nostra lìngua e letteratura assai 
voìontieri sì occupa anche il prof. Ales­
sandro Wessolof̂ ki, che nel famoso ro­
manzo Il Varadiso degli Alberti di Oio 
vanni da Prato ci diede un sonetto del 

Roma lO, - - A quanto si assicura a 
giorni verraion6 .pubblicati per cura del 
ministero' della marina, tutti gli alti 
della inchiesta su V arenamento della 

u * - ' • • • • 

Venezia. 
GENOVA. 10. — I bastimenti di gros.̂ a 

portata messi in costruzione nei can-
• I I 

lieri della nostra provincia nel testò de­
corso primo semestre ascendono a set­
tantotto, il qual numero supera dì venti 
quello dell'istesso semestre dello scor 

(Cor riere Mer con file) 
• 1 I • • •• ' • • '••• ' 

so anno. 
<*' M. 
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FRANCIA, ItK — Il Bien Public cre-^ 
de sapere che il rapporto giudiziario 
su l'inchiesta relativa alle mene bona-
partiste coneluda perchè sì proceda con­
tro il signor Rouher. ' . • 

il Droii conferirla la notizia che si 
debba procedere contro Rouher. ^ 
' GERMANLA, 9. — Telegrafasi da Kis-
singeh che là S9Iute del principe Bì-
smaik migliora, " ' •• 

— il annunzia da Tièrlìno che il par­
tito clericale sta per fiire â lerinza coi 
socialisti allo scopò di combaUere la pò-
-• '..• • : . • - . - . . . _ . . . . . . . . . . . . , . - ^ . r - . . , . . ^ ^ . , K 

litica dei Governo. -
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libro valga ad ispirare là simpalia M saeuilaria^ diede fuori alcune poesie dò 

Petrarca. Con eguale sentimenio di esti­
mazione e gratitudine voglìonsì ricor­
dare il Bruco NVhite, che commentò 
alcuiìe poesie del Petrarca w&WUisUnre 
dès languùs rumnincs, Paris, 1841; e h\ 
S. Mone, che altre ile die' fuori nella 

WaccoUa d^ftmi del Medio Evo stampata 
in Friburgo nel 18ri3 :J5, Voi. 3; e tra 
ìc altre quella che comincia: Da poi 
cWi veggio e cielo o fuoco e terra^ che fu 
poi ristampata nella strenna filologica 
modenese del 1863. it ' -. -.; 
' iVeneudo a-nostrali, il primo cho ci 

diede poesie inedite del Petrarca è 
Domenico Fausto colla sua Introdutlione 
alla lingua volgare (senza note tipogra 
fiche) ; ma dei principio del sec. XVI. 
Non parlo delle giunte alle poesie che 
in più stampe i'urono fatte: ma credo 
che molta riconoscenza dobbiamo al 
profr Antonio Marsand non solo per 
la edizione splendidissima del Canzoniere 
che fu già testo di lingua, quanto e più 
della Bibliografia Petrarchesca^ ed all'è 
gregio avv. Domenico Rossetti per la 

, sua famosa Illustrazione bibliologica del 
Petrarca: le quali opere contribuirono 
ad infondere vie maggiormente negU 
Italiani la riverenza ad uno de'più ga 
gliardi intelletti, di cui si onori l'uma­
nità, e che fecero a poco a poco ces­
sare il pregiudizio eh' egli fosse nato e 
vissuto unicamente a sospirare per Laura. 
Dobbiamo pur saper grado al buon to­
scano don Luigi Fiacchi, e all'editore 
delle Prose e Rime inedite d'autori 1-
molesi. Qualcosa s'è razzolato dalle Poe 

aie italiane inedite di dugenio autori, 
dal Giornale enciclopedico di Firenze, 
dalia ediiione delle Rime curat,a da 
Luigi Carrer (Padova ala Minerva), da­
gli opuscoli del Marchese Giuseppe 
Meìchìorri, del cav. Chinassi, del Bi­
bliotecario di Perugia, Dott. Adamo 
Rotsi, del prof. Franotsco Berlan, che 
attende da più tempo alla pubblìcazio-
ne delle poesie politiche del Petrarca, 
di cui ci diede bellissimo saggio nelle 
Curiosità letterarie, Bologna, Romagnoli, 
1870. Due chiari filologi viventi, il Cav. 
Prof. Giovanni Veludo, RibUotecario del­
la Marciana, ed il Commendatore Do­
menico Carbone, Ispettore delle Scuole 
dì Torino, mi somministrarono ampia 
messe, o ciò che più imporla quasi tutti 
i loro sonétti, tolti da altri codici, sono 
in quelli del Museo Correr. Ho riser­
balo per ultimo il nome di Giosuè Car­
ducci 5 che nelle Cantilene e ììallate, 
Sti'dmboiii e Madrigali dei s'coU XIII, 
e XIV. Pisa, Nistri, 187i, porge alcuna 
cosà inedita del Petrarca, e ciò per far 
comprendere agi' Italiani come tale in­
gegno non isdegni sobbarcarsi a' studi 
troppo negletti, se non anche, vilipesi 
in questo secolo tutto aritmetico. 
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in Gazzetta Ufficiale del 10 luglio con­
tiene: 

La Ipgge n giugno, N" 1965 colla 
quale è auunizzato il trasporto e la tu-
mulaxione delle ceneri di Carlo Botta 
nel tempio di Santa Croce in Tireniie. 

R. decreto 14 giugno che autorizza 
r.aunfìento di cnpitale della Banca Po­
polare agricola di mutuo credito nel 
•circondario di Crema. 

Nomine nel personale del U. esercito. 
Elenco degli atti di morte pervenuti 

dall'estero nel mese di moggio del cor 
rente anno. 
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COaniSPONDENZA rUì:LLA PROVINCIA 

CUladella, 9 lugio. 
Il Consiglio Comunale adottando, con 

A|ualclie mutamento il progetto redatto 
da apposita commissione, riformava te-
' slè il servizio sanitario del comune, lì-
imitando a due soli i tre riparti medici 
già esistenti, ed istituendo in unione a-
gli altri comuni dei distretto una con­
dotta per un chirurgo maggiore distret-
tuale. 
• Comunque la riduzione dèi riparti e 
r aumento di stipendio conseguitone po­
tessero esigere l'apertura di un concorso, 
il.Consiglio d'accordo colla Commissione 

^stabiliva di ometterlo per un doveroso 
'penso di riconoscenza e di alta ĉ onside* 
tallone ver '̂o ì due medici signori De 
Lacchi doit. Giovanni e Cortesia dottor 
Antonio» che di» molti anni prestano l'o­
pera loro al comime, offerendo prove 
chiarissime di costanti premure e par-
ticolfire valentia. 

Quanto al chìrurgo-majjgiore ricorde­
rete come tempo addietro vi parlassi con 
plau.̂ o del giovane profp?5Ìonisla dottor 
paolo ftossi già assistente, presso co­
desta Università, al celebre pi'ófessore 
Vanzetti. 
• Venuto qui per invito, ed in vìa in-
lerinaìe, seppe con il suo ingegno e la 
sua perizia acquistarsi tanta stima e così 
forti simpatie che anco per esso si è 
trovalo giusto di tralasciare la pratica 
del concorso per nominarlo, insieme a-
gU altri tìue suoi collcghi, più quasi che 
all' unanimità per acclamazione. Codesto 
atto di somma giustizia e oierit ita di­
stinzione verso cosi egregi e stimabili 

I 

professionisti produsse ottimo efTetto, e 
venne solutoto con plauso dall'intero 
paese. 

Pei giorno 19 corr. gli elettori am­
ministrativi sono chiamati all'urna anca 
peli a elezione di un consigliere provin­
ciale, in sostituzione dei Marcello Negri. 

La sua rielezione verrà oppugnata da 
tutti i comuni alla sinistra del Brenta, 
vedete combinazione topografica, poiché 
si sa che egli è caldo fautore dello stacco 
dal distretto di quelli posti al dì là del 
fiume, d'uno dei quali è anche il sin­
daco. La sua esclusione è perciò nel­
l'interesse del distretto, quanto della 
provincia. 

É quasi certo che gli verrà sostituito 
questo signor Gio. Antonio De Munan, 
uomo di bella intelligenza, pratico d'af­
fari, leale, franco, indipcndente, di prin-
cipii liberali, moderati, e di una opero­
sità infaticabile. É a luì che dobbiamo 
particolarmente la fondazione di questa 
Società operaia, e della Banca Mutua, 
istituti, che sotto la di lui presidenza 
presperano felicemente. Credo non siavi 
neanche uopo di raccomandarlo agli e-
elttori. Il suo nome è . un programma. 

Ora una spiacevole notizia. L'egregio 
nostro sindaco il cav. Wiell doti, Giu­
seppe ha date le sue dimissioni. La gran­
de maggioranza ne è dolentissima. È 
però comune credenza eh' egli tornerà 
presto a ri^ppresentareì. Lo si desidera 
vivamente, l motivi della rinuncia sono 
limitati forse a quid che deplorevole per­
sonalità. 

11 detto che morto un Papa se x\(t ta 
un altro, può avere incoraggiato qual­
che Fuo r;vversano, ma egli si è che 
il cjìv. Wiell vive, e vive più che mai 
nell* animo di tutti i suoi concittadini. 

L'urna fra breve lo dirà in foft 

pie solenne, tlsofinte W noUiro 
CoDsiglieri comunali ò oertissiiao 
vefHi rìjslottQ con una splendida 
zione. Bpéta <̂ he gli elettori vadìnopi 
marosi air urna. Quando ci sieno, ilJ(ÌD 
me del cav. Wieil non può mancare: 
ne siamo profonriamente convintL Lo 
vuole onestà, giustizia e rìconoscenìa 
ed il paese non manca certo di queste 
virtù. 

Non meravigliate se venni in coda 
con questo rrgomeuto. Volli accennar 
velo e nulla più. Presto ci tornerà 
sopra. 

Anco da noi. si e soddisfatissimi pelle 
condizioni agricole del circondario* Il 
prodotto del frumento awanti-^ggta an­
córa le concepite speranze, rimpianto 
stupendo del granoturco promeue an 
eh* esso larghissimi risultali, né minori 
lusinghe si hanno pel raccolto dell'uva. 
Ornai le angustie della crisi annonaria; 
che attraversammo, vanno scomparendo 
e se h' vicende atmosferiche procede­
ranno regolarmente, entreremo senza 
dubbio in un anno di piena abbondanza. 
Volesse il Cielo che con esso i-i iniziasse 

• I • 

la pane lieta del tanicso sogno dì .Fa 
raone, L. P. 

I Aiìe ^ Èììtp. 
del Pet^cài ' ' ^ 

Alle ^ V l | 2 ' | 
sulla pibua del 

Alle y» CitSi». 

Visita aìiaff^sa 

Pranzo campestre 

Passeggio. 

I c^Dcertì la a^m più ìlb«re è̂  prà 
• ' • : • - f- • • ' 

rj 

Alle ore 8 lj2 p. — Illuminazione delia 
piazza e dei paese. f%^-'^- 1 

Àlh ore 9 p. — illuminazione sul lago 
di Arquà, e fuochi di artifizio. Cori di 
retti dal sig. maestro Dalla Baratta, or 
chestra diretta dal sig. maestro Drigo, 
musica dell'Associazione 1848 49 coli'in­
tervento deiresimio sig. Antonio Selva. 

Alle ore 10 1)2 ritorno a Padova. 
La Commissione di Arquà 

Preghiamo i Giornali 
d'Italia e deirestero a ri­
produrre i due Programmi 
per le feste del Centenario 
di Petrarca, 

i 

Jph abituile della via del Santo. 
? ^ D ^ | f i dt disenfilo, r- Ci scrivono 

ÌD datarior 
, . • I j * . 

Pregiatisnmo signor Direttore, 
Nel reputato suo Giornale di ieri lessi l brìcazione del pane, sono alquanto di-

un artìcolo intitolato Scuola di disegno. \ verse. 
Esso è giusto, AD a vi è una dimenti 

e quello df altre citià, specialmente di 
oltre Po, e motivarne dei lagni perchè 
il ;rìba960 non è anche qui da noi più 
sollecito e più sensibile, crediamo ne­
cessario avvertire che in molti paesi di 
oltre Po le condizioni, rispetto alla fab-

I 

i; 
m^ 

MI t - j i tpi i t i * - - . - ^ -

Petrarchesche 
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PiioGtìAMMA dalle feste offerte dalla 
Commissione di Padova in onore del V° 
centenario dalla morte del Petrarca. 

Vcmrdi 17 luglio. — Alle ore 9 pom. 
Concerto della Bianda cittadina nella 
Loggia del Casino Pedrocchì gentil ménte 
offerta da quella Società. 

Per 1 giorni 17 e successivi la Società 
stessa apre corLesemenle ie sue sale 
agli invitati dalla Commissione. 

Sa&fito 18 luglio. — Alle ore 9 antìm. 
partenza da Padova, sosta a Battàglia, 
e visita alla villa del sig. co. Wimpfen. 

AHe ore lg1|2 arrivo ad Arquà. 
La Commissione dì Arquà riceverà i 

signori invitali e presenterà loro il pro­
prio Programma. ^ 

Alle ore ore 10 1[^ p:irtenza per Pa­
dova, 

Dammiai 19 lvi,^lio. — Alle ove 9 ant. 
In Pjaz:!a S. M. del Carmine inaugura­
zione del monumento al Petrarca, opera 
dello scultore sig. Luigi Ceccon. 

Alle ore 11 «n^ — Nèir Aula Magna 
della K. Università, discorso del sena­
tore Aleardo Aleardi in onore del Pe­
trarca. . . 

Alle ore \ ì\% — Esposizione delle 
Edizioni e Cadici petrarcheschi nell'an­
tica sala del Consiglio in Piazza Unità 
d'Italia. , . 

Alle ore 4 pom. — Pranzo dato dalla 
Commissione di Padova nel giardino 
presso la Loggia Amulea in Piazza V. E. 

Alle ore 6 /). — Corsa delle Bxf}hG 
nella Piazza sudrietta^ 

Alle ore S;?.— Il'uminazione fintastica 
offerta dalla Società del Giardino, 

Alle ore 9 p, avrà principio lo spet­
tacolo d'Opera nel Teatro Nuovo. 

La Società d'Incoraggiamento mette 
a r iaposivjone degli invitati il proprio 
Gabinetto di lettura aperto ogni giorno 
dalle ore 10 ant. alla mezzanotte, 

\ signori invitati riceveranno in dono 
dalla Commissione di Padova le seguenti 
pubblicazioni: 

Discorso del senatore Aleardo Aleardi 
in oìiore del Petrarca. ^ f 

'Petrarca a Padova- e ad Arquà, -r 
Studio di Giovanni Cittadella, 

\\ Poema dell'Africa, nuova adizione 
corretta ed •illustrato dal p?of. Corradini 

Inoltre sarà loro dislribuita la meda­
glia oommemoraliva rappreseniante il 
Petrarca donata d:d U. Ministero della 
Pubblica istruzione. 

La Commissione di Padova. 
M P i * AlblriV 

PnoGiiAMMA delle feste in onore del VO 
Centenario ii(-'Ua mi rte del Petrarca of 
fette, dalla Coiunìitìsione di Aiquà. 

Cabalo 18 luijlio. -<- Alle ore 12 1|2, 
Arrivo dfegli invitali ad Ai\[uiì, 

Alle ore 1 ;j. — Visita alla tomba del 
Petrarca e dìicor&i. • 

Corte d' AssSsIo. -^ Bonfà Do "ne 
nìco, detto Chiarion è alla sbarra pel 
furto d'un morso d'un cavallo e d'un 
manttdio, per u!i valore superiore alle 
'lire 25. Non vale la pena di soffermarsi 
sulle circo3tanzt3 che la sera del 18 sett. 
1873 Tarcusato lìbbanclorava la casa del 
suo patirò il e S tir Lori Bartolommeo col 
dotto mantello di cui era scoperto ladro 
dalle testimoni Lucia e Luigia Sartori 
e Ohi nirdini Giu.̂ eppe. 

Il furto è qualificato per la persona, 
es^enio il Bonfà al servizio del deru­
bato. 11 Bonfà è recidivo. È difeso dal-
Tavvj Peierlin. ' 
'•' Il giurati ebbero a ritenere il Bonfà 
colpevole di furto domestico, per un 
valore oltre alle 25 lire, gli accordaro-
no le attenuaci ti. • 

La Corte gli affibbiava 4 anni di re 
clusione e cinque di sorveglianza pò 
litica. 
—L'adagio latino da cui cominciava il 
riassunto di ieri era wome» omen,ilnome 
è un presagio, e non tiomen omne, come 
venne erroneamente stampato. 

pretendono di essere liberali quei signori 
del Bacehiglione} E dicono d'jjvere un' 
infinito rispetto alla volontà degli Elet­
tori; ed ecco in qual guisa mettono in 
pratica queste loro virtù. Cui può du­
bitare che gli Elettori di Padova depo­
nendo nell'urna buia il Bollettino che 
conteneva il nome di Giacoììha Trieste 
non pensassero a quel Giacobbe Trieste 
consigliere provinciale comunale noto a 
tutti coloro che pregiano l'ingegno e 
l'operosiià associati alla modestia ? Oh 
not lì Bacchiglione nella sua alta filo* 
sofìa politica ha scoperto che gli Elet­
tori potevano avere in mente un'altro 
Giacobbe Trieste, che il Bacchiglione ha 
rivelato a Padova e che nessuno conosce. 
Noi che vediamo quotidianamente bat 
tezzatì col nome di grand* uomini delia 
gente mediocrissima, pel solo fatto che 
appartengono alla combriccola politica' 
che s'intitola il partito dell'avvenire, 
e salutati grandi oratori giovanotti che 
non conoscono la grammatica, non ci 
meraviglieremo se questo ignoto Gia­
cobbe Trieste fosse lodato, turibolato e 
tubato in guisa da diventare notissimo; 
e da persuadere il Consiglio comunalo 
di Padova che il volo degli Elettori non 
era dato al noto Giacobbe Trieste, ma 
a questa'gloria cittadina. Altro che la 
imoltiplicaziòne; del p̂ n̂e e dei pesci I ìl 
Bacchigliórìe h'à téiiio il miracolo della 
moltiplicazione degli uomini. • • 

Sliii'liullca vltiluanxa. -» In una 
certa casa in via Selciato tiel Santo, sì-
; inazione abbastanza centralo della città, 
abitano ^ue individui piò amanti dei 
l'arte della musica, che della quiete e 
della .tranquiUiià del vicinato. Essi dalle 
sei della m;ntina alle undici della r.otte 
non fatino altro che accordare insieme 
i due simpatici suoni d«̂ l lliìuto e del 
violmo, e lascio imî giuare con quale 
diverliniento di ìioi poveri vicini. Ces 
sino di grazia da una cosi insistente per 
Unack nel loro studi e portìuo i dell 

canza, che vuol essere riparata; che, 
cioè merita pure lode il distinto maestro, 
dei falegnami disdetta scuola ^ Campello 
Amadio^ non meno che il giovine inta­
gliatore Michde Nicolazza che presero 
non piccola oarte nel lavoro della ere-
dmza citata nell'articolo suddetto. 

Prciezo del pmne, — Pubblichiamo 
un elenco dei prezzi di vendita del pane 
in base alle tabelle fino ad ora pro­
dotte, e ci lusinghiamo che la scala di 
scendente non si r̂̂ r̂ gti a questo punto. 
C'incoraggiano a sperarlo le cundjzioni 
del mercato, le buone disposizioni e lo 
interesse stesso dei panattieri, non che 
le premurose cure del nostro Sindaco 
«iflìnchè le conseguenze 4eila crisi an­
nonaria riescano in quanto si può meno 
gravose alla popolazione. 

Prima di tutto il pane in quei paesi 
è d'ordinario di'quitlità inferiore al no­
stro; in secondo luogo ta mano d'opera 
costa alquanto meno, e in molte località 
confezionando il pane, non ei fa uso di 
sale. 

Circostanze tutte che messe assieme 
contribuiscono a tenerne il prezzo al­
quanto più basso del nostro. 

In quanto alla differenza di prezzo 
fra Pa(ìova e Venezia, O; servata da qual­
cuno, essa è cofì minima che non è da 
tenerne gran conto, e deve attribuirsi 
a circostanze affatto accidentali e pas­
seggere, che possono scomparire da 
un sriorno niraltro. 

Giacché siamo in via dello speralo 
migliorumento, e giacché tutto fa pre­
sagire che non ci arresteremo ([ui, pro­
curiamo di non sfruttare in calcoli esa-

Ma poiché vediamo tdr dei confronti genui e in precipitato lusinghe il con-
fra il prezzo del pane ŝ Ua nostra piazza [torto che lutti devono provarne. 

' • :iéì; ML-.ma r̂ 3tór «sa <to^ 
dei precisi di vendita del pane in baso allo Tabelle ftuo ad ora prodotte. 
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COGNOME e NOME 

deli' Esercente 

CONTIUDA 

ove esiste il Negozio 
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7 
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16 
17 
1« 
19 
S!0 
21 
22 
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26 
27 
28 
29 
30 
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Da Rè Gaetano * . 
iVoh'nr Domcnî 'o . '. 
Cast(:lleiU Pietro , , 
Trevi :an Volto re , . 
Ziincnn Giuseppe . . 
Cesarini Luigi. . . 
Pravato Pietro, . . 
VàsoJn Bortolo . . 
Cecc;Uo Bortolo . . 
Pisani Amidia v*̂  Pavan 
Andreato Giocondo , 
Gasparinetti fratelli . 
Rec;ddin Pietro . . 
Vasoiii Marco ,. . . 
HampszEo Giroljimo . 
Binazza Giacomo . . 
Zelarovich Sebastiano 
Orian Antonio , , . 
Mattiazzi Marco . , 
l'erracin Giacomo 
De Lorenzi Antonio . 
Mena pace Benedetto . 
Varagnolo Giovanni. 

Sa cchetio Andrea. . 
Magazzino Cooperativo 

id. id. 
ìd. id. ' ' 

Zanetti Francesco ^ 
Facce Gmseppe . . 
Brun Marianna . , 

Ilo 

( 

I 

>''ozzo Dipinto 
S. Francesco 

SS. M. Iconia- : ' 
Teatro S., Lucia 
Pozzo Dipìnto 
Corso Vitt. Eman. 
RodoUa 
Ponte AUinà 
Businello 
Se irvi 
Debite 
Osteria Nuova 
Savonarola 
S. Leonardo 
Coda lunga 
Boccalerie 
Rovina 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
S. Matteo : 
Beato Pellegrino . 
Belle Parli . 
Cappelli 

Elenco addizionale 
Rogati 
Duonao 
Borgo Bianco 
S. Sofia 
S. Giovanni 
S. M. di Vanzó ' 

Nv 3870 A 

2f)04 

38K8 a 

:Ì24 n 
32 M 
4060 
.17.n8 
.171 

4698 
1460 
4580 
•'181 
4304 
3975 
lo 19 
1263 
4628 
084 

4211 

66 
;66 
66 
66 
68 
68 

. 68 
68 
63 
68 
68 
68 
08 

68 

' 

56 
66 

m 
58 

58 
58 
m 
58 
58 
58 
60 

* 

mi' 

«• L 

N. 2235 
V. ' 58 
> 1112 
» 3209 
» 1844 
• 2266 
. ;i693 

68 
68 
JO 
70 
68 
68 
; I i 

68 
68 
'68 
68 
68 
66 
70 

11 

68 
58 
60 
60 
58 
58 

h 

58 
68 
58 

56 
.66 ,S. Agata 

Pravato Pietro, ^̂ ia Uodella N. 3^4-13, ii quale dali'elenco suesp-'ìSto avea 
ribassato il panr; a 68 e 58, in data d'oggi (12) fece il nuovo ribasso a 66 prima 
qualità e 56 seconda. ' 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ 
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Riceviamo e 

1 

pubblichiamo; 
Onorevole sig. Direttore 

del Giornale di Padova, 
Prego la di Lei ben nota gentilezza 

a dar posto alla seguente rettifica. 
Il Giornale il Bacchiglione nel suo 

numero del 9 corr., e precisamente al­
l'articolo intitolato - Errori d*applica 
zione sulla tassa Valor locativo — espo 
ne inesattamente un fatto e pronuncia 
ĵ Uindi un giudizio ingiusto a carico 
dello scrivente. 

Anzitutto fa d'uopo .rilevare come le 
frequenti variazioni prodotte dai conti­
nui cambiamenti di abitazione (e sono 
ben quattromila le Ditte soggette alla 
imposta sul valor locativo) possano tal 
volta recare quolche confusione ed ine­
sattezza negli accertamenti delle singole 
partite. Ma "tali inesattezze sono quasi 
ìseiiipre da imputarsi a colpa od almeno 
a negligenza degli stessi contribuenti. 

In seguitb>ad ìf^posita scheda di dî  
cbiarazjone la DJUJ Piccoli Zane Arcan-
gela fu iscritti^ nel ruolo '.iei contribuenti 
la detta impòsta fino dall'8 dicembre 
1868 per la casa Via Beato Pellegrmo 
civ. N, 4004 e colì'mìpono di L. 292. 

Con successiva schioda, ptìt*e di diohia-
razione,, 15 mqLi?n a. e. denunciuva iUnv 
porto fiî  pigìnniì pijr L. 300 per una 
casa Vìa Bèatî  Pellegrino civ, N. 4620 
il sig. lìronibìn Giovanni che non è 
certo la sig* PiccoU-Z îne Arcangcla, 

Non avendo pertanto quest'ultima av­
vertito in lepipo debito, che la prima 
conduzione era cessata, né essendo da 
altra parte obbligato il sottoscritto a 
sapere gì'interessi privati o i gradi di 
parentela (ÌQi vani contribuenti se non 
gli vengono fatti conoscere nei modi 
jìrescritti dalla legge e regolamenti, egli 
non poteva certamente dì molu proprio 
cancellare il reddito accertato la pnma 
volta, e doveva invece procedere, come 
infatti ha proceduto, alia nuova iscri­
zione del Brombin Giovanni. 

Perdoni sig. Direttore l'incomodo & 
creda a' sensi della mia siima, 

Dev. servo 
Luigi Bevilacqua 

l i .«testo CeuteBiarlo di Ŝ . Bona-
I • • - • . • . • j ' •• • 

venturo, dell'ordine francescano, l'uno 
fra i grandi dottori della Chiesa nel 
secolo Xni, verrà celebrato con istraor-
dinaria festa religiosa nell'insigne nostra 

•i.j'..r. . ^ • O 

Basìlica di S.,Antonio martedì giorno 14; 
e alle ore 10 circa, pontificandovi mon­
signor Vescovo, verrà eseguila in mu­
sica una solenne messa a grande orche­
stra, composta e diretta dal P. Alessan­
dro Capanna di Bologna, già addetto 
ni sc7da!i/Jo dei minori Conventuidi o 

I 

degno discepolo della preclara s(iiio1a 
do' Padri Manini e Mattei di qu-̂ Ua città. 
Neil'c funzioni della sera un'altra nota­
bilità di-i Minori Conventuali ivd caffpo 
teologico Let.teri.irio, il P. Conscio-Mareneo 
dirà roia?àgne panegirica^ 

http://Let.teri.irio
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Padova co^ìM ìugììo 4874 avtà fé* 
le centenari!, questo del di 

T 
\ 

1^ -

1 _. 

saieggtato . . . . ,j 
Ai, celebrato ne'rangusta cerchia d*U 
tempio dai credenti, e l*a\tro del Gm-
lore dì Laura, celebrato da lutti ^!ì 
•ammiratori del'e glorie 'taliane sotto la 
-splendida volta del Cielo ffa queste 
mura e nel ridente pa?3«Uo d'^rq(jà> \ 
": Teatro TVUOTO. Lutino setiimanàlel 
Lunedì 13 luglio, fìipnsoi' ^'^ 
^Martedì 14: la Mula di Vortici 
(Corsa dei Fantini, Vmj.x Yilt Eman.) 
Mercordi 13: La fo^-za del destino, 
(Corsi! dei Sedioli con cavalli nati od 
' ^ allevati in Italia) f*- - > 
Giovedì 16: Riposo, 
Venerdì 17: id. 
Sabato 18: Prima rappresentazione del-

Vopera : » «IOTI dei maestro Gobhati, 
eseguila dai aignori A. Frìccit F. Va 
HcrnOf F. Vamìolfini^ P, MedinL 

(Festa Petrarchesca) 
•Domenica 19: I CHOTl ' 

(Corsa delie Bighe) 
- P res t i to di Bar i . -^ Neil* estrazione 
seguita ieri 10, il primo premio di lire 
'100,000 toccò alia serie 228, n. 75, ii 
secondo premio di lire 2,000 toccò alla 
ierie 131, n. 96. ' 

Uno s t rano e doloroso caso, dice 
la (UizzcUa di Parma, 7, è avvenuto 
ieri sul pomeriggio in una delle ScudC' 
rie della Pilotta. 

t)ue sol di ti del 1° rf̂ ggi mento cavai 
feria, certi Giovanni Biirbieri fa Dome­
nico, rf anni 21 da Voghera, e Giovanni 
Arcolitnnì calabrese, mentre attendevano 
al governo de'ìoro cavalli, vennero a con­
tesa a proposito dì uno sirnUnaccio di pa 
glia che ciascuno pretendeva per proprio, 
ìe (Inirono per acc^pigUivrsi. Sovraggiunto 
un Jippuntiito del medesimo reggimento 
eor̂ e a separarli e condusse via i' Ar 
icoliumi ; ftik' Ì3"èra appena lotUanato di 
pochi pa^sì, cl]e J,l Biirbìeri vacillava 
e tcabocr-ava sOpi*» uh cumiild di pa­
glia, rìmAnendo allo istante cadavere. 
^er cìtià si diffuse imm îdìiitumtmie la 
yoce che causa dì tal morte'repentina 

fòsse stato un càlcio, <id un cólpo {dì 
giacchio, 'ammerfftto dair ArcoUtanì al 
SUO* a^vcrsaWòJ; nia, per ora almeno, 
le rlcogni^lòm e le in iagini' praticate 
dairautorità di P, S. e M nftedicì mi-
litnH, recatisi subito su! TuogóT esciu-

. . . "• • — " ^ 

derebbero una simile ipotesi. Su le v^• 
stì e Bui cadavere del Bjrbìferl non a 
rinvcrino traccia nesaUtia ai violenze 

!• '-#' n — n - ' • • I l ~i • • • — • ^ ^ • l ' H ^ ^ ^ ^ ™ 
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ricevute, od ì medici, Valve 'quell'ulte-; 
riore criterio che potrà loro risultare 
cleir autopsia, dichiararono esser egli 
morto di sincope dovul i próbnbilmcnte 
ad un eccesao di bile. 

niH^razIa. — La Vrovincia di Pisa 
del B ci rfjca la seguente dplorosìssitna 
notizia: 

Abbiamo stntìto con vivo dispiacere 
che una granue sventura domestica ha 
colpito il signor prefetto Cornerò, Se­
condo le notizie pervenute fino ad ora 
il tiglio Giorgio Cornerò, reduce da un 
viaggio in America, all'alba del 19 cor­
rente non fu più rinvenuto a bordo del 
vapore Pampa su cui era, ed è a rite­
nersi che sia caduto in mare senza che 
sia stato possìbile salvarlo. 

Nel dare questa triste notizia ci nsso 
ciamo al dolore dell'egregio prefetto e 
della sua fornì glia, dolore che vien di­
viso dalla cittadinanza pisana tutta. 

Vinci» dello stati» civile. 
.'\t.:Bolhttifw deWii Imlio, 
Nascite. ^ Moschi n. 1. Femm. n. 1 

' Matrimoni, — .Tonìnello Augusto di 
Domenico, cBlibe, sarto, con Varrotto 
Marifj fu Michele, nubile, cucitrice, en­
trambi di Padova. ' ' 

lìforti, — Dorico Sarlen^o Maria del. 
Pìo Luogo, d'anni 65, casalinga, vedova. 

Algerini Luigia di Cesare di mesi 8. 
Muretto Domenico fu Giovanni, d'an 

ni 71, conciapelli, vedovo. ' '[ 
Un bambino e?p;)Sto dì ppchi giorni. 

Tutti di Padova. 
GiUhertv Giovanni fu Domenico, di 

anni 31, contadino, coniugato di Grot 
Uìglie, Lecce. • - ^ - • 

Lago Giammaria detto Frigo d' anni 
63, villico, coniugato di Selvazzano. 

DELimEGRU 
f in Piazza Vittorio Emanuele 

' ''f . dietro la Loggia Amulea 
co** urei io servizio Ai Caffè 

BIRKA IN GHIACCIO DI LlESrNG 

compreso il Vino 
VINI NAZfONALI ED ESTERI 

1̂ (tempo permettendo) f 
/? aperto di GIORNO dallo ore 9 alien i\^p. 

BigUefto d'ingresso Cent, 30, 
Fanciulli accompmnaiì Cent. tJS. • 

.^i ^ I^IIH ^ In 

Di SERA dopo le corse dalle 71(2 alle 12 
in Abbonamento 

Ci i miii 
colla vincita per estrazione dì 

^ i^ c e u e c t l Mu c i*oc i t i i ì e ! 
CONCERTO DI RANDA CITTADINA 

Accensione di una grande macchina pi­
rotecnica intiioKua la Corsa dei Sedioli 

Bl9niiiiutiKÌuRto a BcBigî aia 
Il simpiitico fochista del Giardino si 

produrrà in detta sera con una straor­
dinaria 

denominata 
U n a Xuga a V e n e z i a 

Alle ore 10 1|2 estrazione dei Numeri 
vìncenti le Cene ed il Crocante. 

IVfflS Ogni persona riceverà air in­
gresso un numero il cui duplicato verrà 
gettato neWUrna della fortuna. 

Le cene consisteranne m {\^ bottiglia 
dì vino, pane, due piatti di carne uno 
freddo ed imo caldo, un dolce in gelo 
ed un giardinfìtto di frutta e formaggio. 
Il ventunesimo estratto riceverà un 
Crocante. 
Biyiiefto d'ingresso al Giardino Cent. 'SO. 
Fanciulli accompagnati Cent. aa. 

Non si danno bigliclti di ritorno. 

mine non può ê ŝere abbreviato, thì ser 
virr̂  dei mezzi di cui le leggi mi arma 
no. D'altrónde nel fìrlo,.fo risponderò, 
ne sono convinto, airaspettazione ed alla 
volontà delPAsgemblèa, la quale, collo­
candomi per sètto anni alla lesta del 
governo di Francia, intese creare un 
potere stabile, forte e rispettato. " , 

Ma la legge del 20 novembre deve 
essere completala, L'Assemblea,We ha 
promesso di dttre al .potere dà essa^n-
dato gli organi Senza dm quali non po­
trebbe funzionare utiìnfiente, non può 
voler declinare il suo Impegno, Mi p:;r-
motta essa dì rammentarglielo oggidì, 
e dì reclamarne la pronta esecuzione, 

n paese domimda co'suoi voti l'orga­
namento dei poteri pubblici, che saranno 
per esso un pegno di stabilità. Conviene 
che le questioni riservato sieno risolte. 
Nuovi indugi, prolungando l'incert^izza, 
peserebbero sugli affari, e nuocerebbero 
al loro sviluppo, alla loro prosperità. 

Il patriotismo dell'Assemblea non verrà 
meno agli obblighi che le restano da 
compiere. Essa darà al paese ciò che gU 
deve, e ciò ch'agli si attende. 

In nome dei più grandi interessi, io 
la scongiuro di uUìtnare l'opera sua, di 
deliberare senza ritardo sopra questioni 
che non devono restare più a lungo in 
sospeso; la quiete degli animi lo esige. 

Uniti nella slessa responsabilità, l'As­
semblea e il governo vorranno adem­
piere insieme a tutti i doveri che loro 
incombono. Non ve n'ha uno più impe­
rioso di quello che consiste nel dare al 
paese, con istituzioni regolari, la calma, 
la sicurezza, la rappacitìcazione^ di cui 
ha bisogno, :^ . 

Incarico i miei ministri di far cono 
scere senza indugio alla Commissione 
delle leggi costituzionali ì punti sui quali 
credo essenziale d'insistere. 

Fatto a fcrsailles, il 9 luglio 1874. 

' . • : :^'^^-^ -̂ii>r̂ " 4arm, 10. 
I - • L « 

Si dice che Casimiro Parler abbia 
vivamente pregato i suoi amici a vo­
ta r-ctìoniro la proposta Umul payal per 
io sciogUmento della dì mera, àe questa 
notizia si conferma, il centro siniatr» 
er̂ a .co'rivijdip :̂ h&Ì!gc-Mahùn ai ójra, ..di­
chiarato per un plebÌ3(!tlo. !n seguito a 
queste voci anche Thìers avrebbe jdé-
sistito dalla sua intenzione di votare 
contro il gabinetto,; Si crede che una 
proposta per lo scrioghmento dell' As­
semblea nazionale potrà essere presentala 
con successo appena dopo la presene 
tazione delle leggi costituzionali. Se la 
Camera in seguito sarà sciolta, non vi 
sarà un plebiscito, ma converrà indire 
le nuove elezioni. " • .-• i :. 
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VERSAILLES, 11. - Assemblea. Ma­
gne pronunziò un nuovo discorso contro 
remcndamento Walowski che è sostentiti 
da Bachery il quale diinostra chela {ri' 
duziorie di 80 milioni di ommortameil'o 
non indebolirà il credito della Banca. 

Jonkrt propone che si aumenti di un 
decimo V imposta sul sale. •' 'ì T-^* 

Là smìstra doniaridi d'interpellare 
• r - - ^ f } : * • . ^lrtl< 

suU'afiicolo del Figaro che considèi'a 
oliraggiante ali autorità delF Assemblea. 

il ministiro di |iu3tizìa annunzia che 
il Figaro fu sospeso 1 per 15 gì orni. 

La sinistra persiste nel!' interpellanza 
che è aggiornata ad un mese. ' .-ji 
'•'Brisson propone che sì npniini una 
Commissione incaricala di esaminare se 
occorra citare dinanzi all' Assemblea 
Saint Genesi autore deli' artìcolo del Fi-
garOf chiedendo l'urgenza che è respinta 
con 341 voti contro 257. ..• 
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M- PER A CORSA DEI SEDIOLI 
cUe seg;«tlrf^ In Padova 

•neììa Piazza Vittorio Emanuele il giorìw 12 loglio alle ere 0 pomeridiane. 

PRIMA BATTERIA 
PROPRlETm '̂ GUmiTORl HOME E COHHOTM DEI CiYAUl 

1. Tosi Tnrriani Valaassi- Annovi Luigi di UodQ^mASakoldoiinimj , stallone grigio 

,11 ; ore 10 ani 
[Ignor De Merocle cessava di 

vìvere nella notte scorsa, in seguito 
alla polmonite da cui fu coito nei 
giorni scorsi. , 

Egli lasciò il papa erede dei beni 
posseduti a Roma ed eredi dei beni 
posseduti altrove il suo fratello e la 
sua sorella conto Ver ber do Jilerode 
e contessa vedova di Moiitaletubort, 
non che i suoi nepoti, le loro A A. RR. 
i duchi d'Aosta. 

{Gazzetta d^ Italia) 

Estratto dai giornali esteri 
«NUMI *^^m 

naco.* Laura di Parma 
2, Rossi Giuseppe di Gre-

spino, 
'i U cciardo Bonetti dì 

Modena. 

1 russo. 
»*v.-,..» .̂ .uĉ î p̂ -v. V*. V..V. .Corsaroj cavallo grigio scuro 

spano. italiano, • 
Ricciardo Bonetti di Mo Vandalo, cavallo ruano italiano 

dcna. I (razza Costabìli). 

SECONDA BATTERIA > 
^̂ iw, cavaiio bianco italiano. 

. . . . . . -. 

IESSlG6iO 
F.l 

4 
"i 

1 Cesare Salvagninì dajK. N.^" 
Padova. . . 

S. Ballerini Luigi da Me- N. N. Aurora, cavalla baja chiara ita 
flicina. . » ' liana. 

^'Uicciardo Bonetti da^N. N. / /'tgo/c«o, cavallo sauro italiano 
; Modena. j ' \ (razza Costabili). 

TERZA BATTERIA ' , 
~ I 

Luigi Ballerini da Medi-ICamfiro» ,̂ cavallo bajo scuro 
•Cina. • f italiano. "•,, 

Rossi Giovanni da CreJGaWa, cavalla bianea italiana. 
spano. » j . ' 

Luigi Martelli da Cento.limrfrt, cavalla saura di razza 
I italiana ''̂ razza Costabili), ' 

. PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE / 
PHiuo Xilre 800 - f^ecoudo Lire 50» • Te»-/;» Lire 100. 

7. Gàèlano Budini di Fi 
'Tnnza. • 
S.; Giovanni Rossi da Cre­

spano. 
i .̂LmgiMartelli di Cento. 

1 

DEL MARESCIALlfl DE MAC-WIION 
Presidente della EepuìMica 

• * • * • ^ - • • - - , , _ 

I giornali francesi g'iuntì stamane 
recano il testo del Messas^gio di cui 
diamo la ti'adiiJ^ioue, indirizzato da 
Mac-Mahon airAssemblea: 

' Signori, ••'••'•• 
Allorquando, per la legge del 20 no -

vembre, avete rimesso nelle mie mani 
il potere est^cutìvo per sette anni, voi 
avete voluto, collocando al di sopra di 
ogni contestazione il mandato ch'io te­
neva dai vostri suffragi, dare agl'inte­
ressi la sicurezza eh'è loro necessaria, 
e che le istituzioni precarie sono impo-
tenti a procurare. 

iLvoto dell'Assemblea mi ha imposto 
grandi doveri, dei quali soao r-spo a sa­
bile verdo la arancia, e a cui non mi 
sarebbe permesso in alcim caso di sot-

La Neue Freie Presse scrive: Noi ab 
biamo da dar notizia oggi ai nostri lei 
tori d'un caso commovente, che confer 
ma le barbarie dei cartisti. La banda, 
che desola la Spagna, ha commesso un 
vigliacco assassinio d'un tedesco il qua­
le come relatore attendevî  al più pa­
cifico uffizio. Il nostro corrispondente 
speciale sul teatro della guerra spa-
gnuola, il capitano d' artiglieria prus 
siano in disponibilità Alberto Schmidt 
fu fucilato il 30 giugno in vicinanza ad 
Eslelliì. Sehmidt era entrato da quattro 
settimane al nostro servizio ed aveva 
mandato g'ù parecchi rapporti, la cui 
chiara e diffusa esposizione tradiva I' uo 
mo sbìle, e l il militare esperimentaid. 
La Gazzetta della Croce riferisce ch'egli 
non avendo' seco le su?, carte, essendo 
st;Ho trovato presso Villàtueria ' àg'i a 
vamposti cirlisti veime condannato a 
morte come spia. 

La Nette Freie Presse spera che il go­
verno tedcico farà sentire la sua voce 
in questo inaudito sacrificio d'un te-

iìOLLiìTTINO GOMMERCIALS 
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Ma-ALLA META - Giro Gìov. Batt. Presidente - tìostiìbili marchese Giovanni 
una oiìv Ciirlo - Zennaro Giuseppe - Gritti oav, Alessaiuin». 

ALLA MOSSA • Cezza nob. Angelo >Marcon cav. Giov. Battista - Buzzaccarini 
mftvch. 0-'•vaido - Laẑ aiM Antonio • Petlenelìo datt. Girolfuno. 

ALLA BANDIERA - Sambonifacìo conte Giovanni - Frizzcriii Kn^èmo. 
A S. GiUiSTINA • St'lvuitico miìrche^e Luigi - Sinigi^ili.i Luigi • Zahorra nob., 

i'olo Smi.'rat̂ lia Pietro - Brombara Clemente. 
ALLA MISERICORDIA i' Piccini doti. VulenLiiio - Giusepfie Vio - Modeoto Mi-

fluiiii - Celnvto cav. Antonio. V 
AL G\OÌIIÌ;U,O * piattis mnrohese Jumino - Gislaghi Antonio . Berloliiù ba­

rone Pietro - Cigolotli Antonio. 

I 

iVttov agl'or ̂ ' 10. ' 
Il New'Xork Ihrald annunzia da Amoy 

9 corrente che le operazioni giapponesi 
contro Formosa sono finite: la China 
Diiga le spese ed assume !a gufirentigia 
;jer la sicurezza dei forastieri, 

Londra, 10. 
Il sotto segretario ngli affari esteri 

dichiarò dietro un intcrpRÌl,inz;\ dì Whfd-
ley che il commercio degli schiavi .'din 

C O M U N I C A T O 

Nel n. 369 dell'AtJanfi 'cmpre veniva 
inserito un articolo sul pane ideila Casa 
di Pena di Padova, accusandolo di pes­
sima qualità. Il Cùrritre Veneto nel suo 
N. 911 .;on prove indubbie smentiva tale 
aŝ êrzione soggiungendo che n' era dì 
certo Còme altre volte male informato. 

Io sottoscriuo dichiaro recisamente che 
V Avanti $emprc\\\ fu istigato da un gìusio 
spirilo della sua giustizia, ed è: per a-
vermi rifiutato di rinnovare i' abbona­
mento. ... -

Del reato né per questo nò per altri 
attacchi che mi venissero da quel Gior­
nale IO non risponderò, non valendo la 
pena di occuparsene, tenendomi respon­
sabile a scarico di quest' impresa per 
la fornitura del pane da me assunta con 
speciale contratto, come se fossi rimasto 
diretto deliberatario presso la Direzione. 

- ^ * . l . • , . . I - : I . 

.: L 

trarmì. Qud voto mi ha conferito dei ' 
diritti, dei quali non mi servirò ni si che con-ìpletamenlc Sfippr̂ sso, ma Clic hn 
per il b*;ne del paese. I poteri di cui I di BUOVO r pigliato r!3[)iU.to ìiglì imlìgeni 
mi jivcto investito hiumo uno durata 
tìssa, 

Lei vostni n lì'c'ia li hi resi ìrrc(^oca 
bili, e pi'ovoiioado il voto dolio legtji 
coPtitu/jiinali, voi avete ¥rdmo, iitlri-
buoadonii quei potevi, incatenare voi 
stessi l.i vosir;i' ?.ovranità'. 

P'r ilifomiore q'tesii piUerij il cai ter-

CDSi.a or'ientii'c d'-lt'Af'' ca era stato quasi 

inispnrtati d;d nord di Zihzib'r e fluì 
l'int'Tno dtìl p̂ v̂ 'fttì. Ê U ci'cde tanche 
che il colim-'^'ao d?î tt -̂ -hi JVÌ con'inHI 
V:\ Altis-;,ni;J ci in EÌT^UO. Il Kliedive 
d'Rviiito in se.̂ uii6 i\\U'. ct'lafiviì rimo 
stvari7.ei\vr*̂ .î lK\ UHilirtiieòliunin v\o pasinà 
ed òrdTii'Oo, ('ha •\>̂ì f iCiMì) Il posjibik^ 
per Ijiboìiziofie della achinvitù. 

l U i ' i i ' » I 

Si avverte, che a to­
gliere abusi, nessuno 
avj'à ingresso nelle pros­
sime corse, nei paich-

dello steecato in Piazza Vittorio Emai 
noe lo, so non munito di^vigl ietto appo­
sito, che sì venderà da incaricati pressa 
il Circolo. Insieme,si rilascierà uno scon-
irino che vurrà pei;''una corna ulteriore 
liî .lla stessa specie, nel solo cĥ d «he 
la pi ungili ini p̂ jd isso la corsa nel giorno 
drstiuato, ... ,-./^ e 
3 476 i ' ' • •:;•* U impresa. 
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SPETTACOLI • .; 
TiiATuo Kuovo. — Si rappresenta» 

Vopera-ballo; La forza del dedlnOf 
del maestro Verdi. — Ore 0. 
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01 t,- B. TRIBUNALE ^ 
t€ivile e €orre:^ionple <fi Padova 

.fLwisali aredìtori (̂ ei flalUmeato idi Giovanitaf 
CaprioU iianelti di,Padova che ne), giorno 30 
"̂dorTfJnte Lnglyrf orci *1Ò ani ayî k luogo ̂ a 

àovo eonvocazione, da stjyuire in una-delle' 
Baie di questo SU Tribunale avanti il Giu-
iJice delegato siìf, ValliceiH dott. Giuseppe 
all'oggetto di deliberare sulla formazióne 
del Concordalo. ;:'i . H 

Padova, iO Luglio ÌS7i. 
/ 11 Cancelliere i 
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AWGEi,0 PROF. MESSEDAGLIÀ 
Ilo-

.4 OSSL\ ' I 

li 

E 

P r o s o d i a 
i -i 

dei Prof. RICCOBOM 

Padoì)t 1874, in IS*» 

Lire t.&O 

SELMI prof. A. 
' • • • , M f 

< kx 

I 

e dai 
I 

MXiixor>i 

DALLA SUA FONDAZlOlS^E AI NOSTKI GIOÌ I^[; 
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SCIBOPPO UROZE 
DI SCORZE, DI ARANCIO AMARE 
^^ anni (li succuso attcstano la sua efficacia come: 
TONICO ECCITANTE, per rìalj:are le fmuionj 

dello slomaco, aUivare quelle dè̂ 'll irjitìfljini e 
Buanrelo malattìe nervosê  acute, 0 croniclic, 

TOSIGO àNTMSJGRVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto vario forme precedo le 
malattie che guarisco da priucipìo, o faci­
litare la digestione. 

ANTI-PERI-ODICD, per togliere trmitia colori 
con 0 senza iaterniittenza, di eui gli smnrì 
aonogli specifici,perguariregaatrìti,gastralgle. 

TONICO mWARATORE, per corabntlarc i'ìm-
poTerimento del saiigufl, U dìapepsia, rane 
mia» la afiuiteSE*. i'inappetenia, U raalattie 
dllanguora. Pretto: 5 ir, - ' 

Fabrici, Spedizioni : Bitta Ĵ .-p. LAnozE i C'S 
S, ruo dea Lions-Saim-Paul, Paria, 
Depositi in Padova : corneUa t 
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• J F - ^ ' - ' 

• b i l ~ i B i ^ i » • 
— - — 1 I I nrtrr. • i w i i i i i i 1. iM i | i i 1 ^ I | i ; 1 • I j f i . u i i r ^ 

J1'^".:I'' 

•i j 

r.!na«Fi!flaQ«rfiiE!3CT;sart?]rciJEi^^ ?gfl ffiiff ff ìy^ttff ^ay-a'JEatt^^TE^zgEygpggg] • t?'^.*^jn.«s-**7¥rix*^'.5£iar.7jraN^^^ 

SI 
i • ' 

.*M*' 
•*tv 

11 
w 
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Padova 1S74, in 8. 
Pubblicato il Insc, 16*> del 3» volume. 
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"•'• Il it̂ ttOÉtdJE'iUo yoa ìfcOlii;̂ Ito iv-'i?[?tìó ru.' 
«ilelo FraiGehstt: a i r aLlb'*rjg'.,s desìi a 'Jroef: 
'd'Ora ÌB Piftij:» Cavonr Padova avvist; 
(Il pubblico ohe o,oI j8:i?*riio 7 éfì'ngao con, 
^oom9 di metodo p^t ^U «unì iropr*! «» 
\|nm^,il trasporto deiiMcqua di Mare, t 
'toiiÌ9<9ghei a domloìlio pur b^j '̂ai ed &';.Ì)H>ÌA 

' Ogni gìorEin p«!? "^utH 1« atadons d'fi­
diti» tt'? A prea'A'I cn.: ŝ ds[SÌ!:'i. • 

Callegari Orazio. 
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, . :At^f FKll LA BOCCA 

h J?' dentùia di Corte a Vienna 
Si diriiostra sommamente efficace nei 

casi seguenti; 
1,. Per la politura e la conservazione 

4gi 4enli in geofji'ale. 
' '2.̂  Sii qiiei" casi nei quali è già comin­
ciala la lormazione del tai'taro. 

3. Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. . 

4. Per la nettezza dei denti artificiali. 
5. Per calmare e togliere, i dolori 

il dei denti, siano di natura reumatica, o 
per causa di denti cariati. 

6. Per guarire ie gengive sptjgnose o 
che mandano sangue. 

7. Contro la putrefaàone della bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat-

' tivo odore dei denti canati. 
In l^'iacoiifs coU'istruzionc a L. 1S SO 

e 4L si può avere in Padova alla Far­
macia reale Pianeri e Mauro all'Univer-
versità, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda MarcUetU, 'rreviso iiin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 

I, Venezia l-'ossi, Zampironi,- Caviola, Pone, 
^ ' teottusor, Agenzìa Longega, Profumeriia 

Questo ntcovo Romanzo spiendidamefzte ilhistrato 
si pubblica nella %'«BiE"ie<à. 

Bidlissinio giornale letterario scientifico illustrato che 6 nel suo secondo anno di 
vita, e vanta la collaborazione di molti fra i piri valenti letterati e scienziati italiani, 
quali iiersezio, Celoria, De Amicis, De Castro, Faldella, Farina, Mantegazza, Malfatti ecc. 

La V a i ' i e i à contiene stupende incisioni che illustrano ,il, testo e la larga 
ì ! parte alle a I t n a l K à , troviamo in tatti nel primo semestre di quest'anno ritratti di 
('di ftubinstein, Rovani, di Ponchielli di Michelet, del conto Borromeo, di GuaUerio, 

della Deschlée, di Godefroid, dì Strauss, e di tanti altri, oltre molti disegni raffiguranti 
scene della vita di questo semestre. 
PrezKo: L. :fi4S,per mi anno, L. S il semestre, Cent. SO un numero separato. 

Per l'Estero aggiungerete spose postali. 
i o ĵ ft̂ mf? OGiI^ii GIOVffiHìPl' — Fronifispfi«S«) e C o p e r t a gratis, , 

Ógni numero di 10 pagim in dtie coloìnte, contiene ima SGIÀBADA A PKEI9I0. 
' Gli abbonati annuì avranno diruto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

LA PERCAMENA DISTRUTTA, o UNA SOSTITUZIONE DI MADRE, elegantissimi vo-
lumi di circa pagine 400 (aggiungere 80 cent, per l'afìfrancazione). 

Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere l'abbonamento dal i. ^en-f[| 
najo i87i*, avrà in dono il voi. i, della V a r i e t à che completala raccolta, (aggmn-!| 
gore cent. 80 per rafirancazione). , j 

BIULLAÎ TINA perfezionata per stiratrici. Specialità di DOUDONI BoNricMO dì 
Milano. V.BBh t'acilita la stiratura e dà un brillante lucido alla biancheria. 
N, 100,000 scatole vendute l'anno scorso atlcstuno chiaramente l'utilità 
di questo articolo. Scatola grande con istruzione . . . . L^'^'BÓ 

BRlliLAJSTlNA liquida dello stesso al flaccone . . . . . . » -^ 60 
t̂ OLVERl DI RISO (CIPRIA) Grande assortimento in eleganti scatole di forme 

diverse bianca, bionda e rosa prpl'unìata alla dozzina da . L. 2 a » 40 -« 
POLVERI ìil RISO (CIPIUA) sciolta in pacchi da 4 [2 e da 1 Chilogrammo as­

sortila bianca, bionda e rosa con prol'umo e senza al Chilogrammo i. qua-
IJtc'i L. 2.50 U. qualità . ''^^ , . . . , . . . ' 

FARINA pi LAVANbA rende iresc'a, morbida e pulisce la pelle, pacco di Elt. 2 
con istruzione . • . ,. . ' . . • » < • ' 

SCIKTICLA KELLER perfezionata per accendere istantaneamente un braciere 
di carbone, coke ecc. È senza disturbi, pulita, economica, prontissima e 
rende un gradevolissimo profumo dov' è adoperata. Scatola per due mesi 

INCHIOSTRO SIMPATICO per corrispondenze segrete utile per cartoline postali 
fiaccone . i , • . . , . » 

lDROS-i;XALEiriION \{ìro coriedo dello scnltojo. Specialità per cancellare 
c^ualunque macchia d'inchiostro anche di vecchia data. Utilissimo per Uf­
fici Amministrativi ecc. . . . . . . . . » 

SCATOLE PER PIUMINI Assortimento in torme diverse, tanto, in cartonaggio 
che ih irtiftallò a prezzi da nori temerne concorrenza . . , • 

PIUMINI DI ClCiSO. lepre per cipria di tutte le grandezze alia dozzina da 
L J 20 a , . . . , . . ' 

POMATE. Assortimenti in tuttiTc()lori'n profumi al Chilogrammo da L.3.50 a * 
ESTRATTO 01 TAMAKliXDO concentrato al fiaccone'.; 

GO 

50 

75; 
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G 

60 
, . sciolto ai Chilogrammo (escluso il vetro) . » 1 90 

SSORTlMENTO di Esiratti,'Aceti e vinaigre di Toilet, Polvere di corallo pei denti. 
Tintura Italiana per annerire capelli e barba, ed in qualunque articolo di pro­

si KÌ fumeria, 
DEPOSl'iO Ut AMI01 fuii mezzam, ahiidoni per a'pprètldton, cartiere ecc, 

I ^ — I I I • ) | l .> i i . h i T - 1 v '̂  ' • ' . is^-H-t- J-

gcoittid» ^joB^vestBeiate a l rivtfìEidliorl, 

Spedizione ovunque contro' pmjlia od assegno. Imballaggio e porto 
4A2 M'I. a carico dei Coinmittenti. 
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,i;Gli abbonamenti si ricevono presso rAmministrazione del Giornale 
sdì., Pado'oa. 
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J E T T 1 4 | l'erro per campagna e citjà c9jt\,^lastico e materasso solidi. L. fiO 
iinvii con materasso ed'felastico pm'pe'éà'hti e con doratura , • 7» 

Padova 1874, in 8. - it. L. rm:" :^» . M^d 
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OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
filo damascata , . . . . , . , , 

SEDIE per giardino da lire 10 a , , . 
li 

PANCHE da giardino da L. ̂ 0 a . , . , , , . . 
» , • 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso , 

80 
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ELASTICO tutto di ferro a giorno con molla d'acciajo . . . , , . • 
ELASTICO imbottito da L. "iO a . i r .>a ? i i,v.^ • * «• ^, *-, * 
Si ricevono commissioni dietro misura, dì Elasuci da Sistema VOLONTE coperti 

di tela di filo a colori, con garanzia per 10 anni del prezzo dalltì L. 30 alle , » 
La specialità VOLONTÈ è l'eiastico con unito materasso elastico. 

ì%'ll, Stf toietf- dormirà bene al al stcui'o dirnietm alla . 

Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
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di GIUSEPPE YOLONTE 
e non dai rivenditori che risparmierete il SO per cento. 

Pronta spt'diziojie dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 
Sì spedisce il catalogo CRATIS a chi ne fa domanda. ^-m 
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